
IL PRESIDENTE

Atto numero 147 del 20/11/2025

OGGETTO: IMPIANTI A FUNE DI COMPETENZA PROVINCIALE. NUOVA 
SEGGIOVIA QUADRIPOSTO LM 41 "LAMACCIONE-BELLADONNA" (EX "VAL DI 
NUF") (1499,40-1660,85), SEGGIOVIA QUADRIPOSTO MONOFUNE LC01 
"LAMACCIONE-PIANCAVALLARO" (1501-1860), SEGGIOVIA TRIPOSTO 
MONOFUNE LM26 "FAGGIO BIANCO" (1462-1551), FUNIVIA BIFUNE A VA E VIENI 
LB02 "PASSO DEL LUPO-PIAN CAVALLARO" (1550-1880), NUOVA SEGGIOVIA 
BIPOSTO AD ATTACCHI FISSI LM38 "GROTTI-ESPERIA" (1354-1551). 
APPROVAZIONE PROGRAMMA D'ESERCIZIO, ORARI E TARIFFE DELLA 
STAGIONE INVERNALE 2025-2026, AI SENSI DELL'ART. 16 L.R. 10/01/1995 N.1, 
DELLA L.R.2/10/1998 N. 30, DEL D.P.R. 11/07/80 N. 753.
.

Le Leggi Regionali n. 1 del 10/01/1995 e n. 30 del 02/10/1998, attribuiscono alle Province funzioni 
amministrative relative agli impianti a fune di ogni tipo per trasporto di persone e merci in servizio pubblico  
in ordine all’autorizzazione all’esercizio degli impianti, modalità di esercizio, gestione degli stessi e criteri  
tariffari, vigilanza sulla regolarità dell’esercizio degli impianti.

L’art. 16 della L.R. 10/01/1995 n. 1, in particolare, stabilisce che la Provincia è tenuta ad approvare  
con proprio provvedimento il programma di esercizio annuale o stagionale, gli orari e le tariffe applicate.

La Legge 07/04/2014 n. 56  “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e  
fusioni dei comuni”, all'art. 1 comma 85 lettera b) stabilisce le funzioni fondamentali attribuite alle Province.

L’art. 102 del D.P.R. 753 11/07/1980 ultimo comma, stabilisce che il numero e gli orari delle corse 
giornaliere  devono  essere  approvati  dagli  enti  locali  territoriali,  tenendo  conto  delle  esigenze  locali  di 
pubblico interesse.

Con nota del 15/12/2006 pervenuta via fax lo stesso giorno e assunta agli atti il 21/12/2006 con prot.  
n. 160194/6.6.2 il Consorzio “Stazione Invernale del Cimone”, che non gestisce direttamente gli impianti di 
risalita,  ma fornisce alcuni servizi ai  suoi consorziati,  ha trasmesso a questa Amministrazione la delega,  
rilasciata di concessionari ed aziende esercenti degli  impianti in oggetto, relativa alla comunicazione del  
programma d’esercizio, degli orari e delle tariffe.

Con  nota  del  11/11/2025,  pervenuta  lo  stesso  giorno  ed  assunta  agli  atti  al  prot.  n.  39118/11-
09/2012/8  il  12/11/2025,  il  Consorzio  Stazione  Invernale  del  Cimone  ha  comunicato  a  questa 
Amministrazione, in nome e per conto dei seguenti concessionari, ai fini dell’approvazione di competenza, il  
programma d’esercizio, gli orari e le tariffe relativi alla stagione invernale 2025-2026 ai sensi dell’art. 16  
L.R. 10/01/1995 n. 1:
1. Comune  di  Sestola  per  la  NUOVA  SEGGIOVIA  QUADRIPOSTO,  LM  41  “LAMACCIONE–

BELLADONNA”  (EX  “VAL  DI  NUF”)  (1499,40-1660,85),  la  funivia  LB02  “Passo  del  Lupo-
Piancavallaro” (1550-1880) e la nuova seggiovia LM38 “Grotti-Esperia” (1354-1551); 

2. Zerolupi s.r.l. la seggiovia LC01 “Lamaccione-Piancavallaro” (1501-1860);
3. Passo del Lupo s.r.l. per la seggiovia LM26 “Faggio-Bianco” (1462-1551).
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I predetti impianti vengono esercitati dai concessionari sopra menzionati, sulla base di concessioni  
rilasciate da questa Amministrazione Provinciale.

Nella  suddetta  nota,  allegata  al  presente  atto,  sono  contenute  tutte  le  informazioni  relative  al 
programma di esercizio, le tariffe e gli orari della stagione invernale 2025-2026.

La responsabile del procedimento è la Dott.ssa Giulia Parenti, Funzionario Amministrativo dell’Unità 
Operativa Trasporti  e  Concessioni  –  Servizio  Programmazione Urbanistica,  Scolastica  e  Trasporti  -  Area 
Tecnica.

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in qualità di 
“Titolare”  del  trattamento,  è  tenuta  a  fornire  informazioni  in  merito  all’utilizzo  dei  dati  personali,  
consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Ente Provincia di  
Modena, nella persona del Presidente della Provincia pro-tempore, con sede in Modena, Viale Martiri della 
libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati  la società 
Lepida  S.c.p.A.,  contattabile  tramite  e-mail  dpo-team@lepida.it  oppure  telefonicamente  al  numero 
051/6338860.

L’Ente  ha  designato  i  Responsabili  del  trattamento  nelle  persone  dei  Direttori  d’Area  in  cui  si  
articola l’organizzazione provinciale, che sono preposti al trattamento dei dati contenuti nelle banche dati  
esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Il  presente  atto  non  comporta  impegno  di  spesa,  né  diminuzione  o  accertamento  d’entrata  o 
variazione del patrimonio.

Il  Dirigente  responsabile  del  Servizio  interessato  ha  espresso  parere  favorevole  in  ordine  alla  
regolarità tecnica in relazione alla proposta del presente atto, ai sensi degli articoli 49 e 147 bis del Testo 
Unico degli Enti Locali.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DISPONE

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 16 L.R. 10/01/1995 n. 1, il programma d’esercizio, gli orari e le 
tariffe applicate, della stagione invernale 2025-2026, relativi agli impianti citati in premessa, 
così come contenute nei documenti allegati al presente atto di cui sono parte integrante.

2) Di informare che:
- il  presente  provvedimento  non costituisce  titolo  autorizzatorio  all'apertura  degli  impianti 

citati in premessa;
- il Funzionario P.O. dell'Unità Operativa Trasporti e Concessioni della Provincia di Modena, 

con separati atti, provvederà ad autorizzare l'apertura degli impianti citati in premessa solo 
dopo avere ricevuto la documentazione richiesta dalla vigente normativa.

3) Di rendere noto che i  dati  relativi  al  presente atto saranno pubblicati  sul sito internet  della 
Provincia nella Sezione "Amministrazione Trasparente", ai sensi del D. Lgs. 33/2013.

4) Di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale 
avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, nonché ricorso straordinario al 
Capo  dello  Stato  entro  120  giorni;  entrambi  i  termini  decorrenti  dalla  comunicazione  del 
presente atto all’interessato.

Il Presidente
BRAGLIA FABIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
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dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


